
  
 Club Alpino Italiano

 Sezione di Potenza

Domenica 12 giugno 2022

Parco Nazionale  del Pollino

Escursione ecologica in occasione della  manifestazione

In cammino nei Parchi

Attività della Commissione TAM Basilicata

Intersezionale con la Sezione di Lagonegro, Matera, Melfi

Direttori d’escursione per Potenza
 - Ortam Filomena Cardone cell. 348.7378730
 - Ortam Vincenzo De Palma cell. 320.4277910

per la Sezione di Lagonegro:
ORGANIZZATORI: 
 -  ORTAM Lucia Mancusi cell.  338.5850829

 -  ORTAM Bruno Niola cell.  339.7646529

per la Sezione di Matera:
 -  ORTAM Donato Casamassima cell.  333.1166651

 -  ORTAM Felice Santantonio cell.  339.1411370

per la Sezione di Melfi:
 -  ORTAM Carmen De Angelis cell. 3333056433

 -  ORTAM Monica Pocchiari cell. 3333746453

In  escursione  saremo  accompagnati  dal  dr.  Pietro  Serroni,  responsabile  dell’area
Conservazione  dell’Ente  Parco  Nazionale  del  Pollino,  che  ci  parlerà  di  due  importanti
progetti:

 life stream trota fario;
 reintroduzione del cervo nel Pollino.

Iscrizione
I responsabili saranno in sede dalle ore 19.00 alle 21.00 di  venerdì 10 giugno per fornire
ogni ulteriore chiarimento e prendere le adesioni.  I  non soci  all’atto  dell'iscrizione,  dovranno
compilare e consegnare agli accompagnatori il Modulo di Consenso al trattamento dei propri dati ai
sensi dell’art. 23 del Dlgs 196/2003; Il modulo e la relativa informativa sono scaricabili dal sito della
Sezione al link: http://www.caipotenza.it/documenti-eregolamenti/iscrizioni

http://www.caipotenza.it/documenti-eregolamenti/iscrizioni


Quota di partecipazione
Soci CAI: € 3,00 -  Non soci: € 10,00.
Per i non soci la quota comprende l’assicurazione. 
La località di  partenza sarà raggiunta con auto proprie e  le spese di  viaggio saranno
divise tra i passeggeri delle singole autovetture.

Appuntamento e partenza
Appuntamento ore 7:00 nel  parcheggio antistante la Stazione ferroviaria FAL Potenza
Inferiore (tra il passaggio a livello e il ponte Musmeci). Partenza ore 7:15.

Come raggiungere la località di partenza dell’escursione
Prendere la E847 (SS407 Basentana) in direzione Salerno, seguire la E847 e uscire a Tito da
E847 e prendere la Tito/Brienza SS95. 
Al semaforo in prossimità di Satriano svoltare a destra e prendere la SP12 verso Sant’Angelo le
Fratte e Polla. Proseguire sulla SP12 fino a Sant’Angelo le Fratte e quindi prendere la SP 442
per  Polla,  proseguire  fino  a  Polla.  Alla  rotonda  prendere  la  SR19Terin  direzione  Polla  e
proseguire fino a immettersi nella SS19 delle Calabrie, continuare per circa 1,5 Km e quindi
immettersi a sinistra nella Autostrada del Mediterraneo E45 in direzione Reggio Calabria. Dopo
circa 40 km prendere l’uscita per Lauria Nord. Alla rotonda prendi la 3° uscita in direzione
Francavilla SS653. Dopo circa 30 km esci a Francavilla sul Sinni – Valle Frida e prendi la SP4 in
direzione  San  Severino  Lucano,  Viggianello,  Rotonda.  Dopo  circa  8,5  km sulla  SP4,  sulla
sinistra, c’è il parcheggio e la destinazione è raggiunta

Programma sintetico:
ore 9:30 – Appuntamento presso il parcheggio a Bosco Magnano;

9:40  – Incontro con i carabinieri Forestali che ci parleranno della 
sorveglianza nei parchi nazionali;
10:00 – Partenza da Ponte Frida/Bosco Magnano (Parco Naz. del Pollino) accompagnati

dal dr. Pietro Serroni, responsabile dell’area Conservazione dell’Ente Parco 
Nazionale del Pollino, che ci parlerà di due importanti progetti:

▪ life stream trota fario;
▪ reintroduzione del cervo nel Pollino.

Caratteristiche tecniche dell’escursione 
Lunghezza  ca.  7 km
Dislivello in salita ca.  150 m 
Dislivello in discesa  ca.  150 m
Tempo percorrenza   ca.  4,00 h (escluse le soste)
Difficoltà  E   (Escursionistica)
Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche e/o tratti esposti.
Punti d'acqua: NO 

Partenza:
Geografiche Decimale  LAT 40.049272463  N LON 16.1257071577      E
Geografiche gradi/primi/secondi  Lat 40° 2’ 57,4” Lon 16° 7’ 32,5”
Utm metriche T zona 33 Xest 596022 Ynord 4433833

Fosso Travaglio:
Geografiche Decimale  LAT 40.6490177  N LON 15.7859703      E
Geografiche gradi/primi/secondi  Lat 40° 38’ 56,5” Lon 15° 47’ 9,5”
Utm metriche T zona 33 Xest 593574 Ynord 4433084



Descrizione del percorso
Lasciata l’auto nel piccolo parcheggio a lato del torrente, all’ombra di maestosi cerri, si prende
la  stradina  sterrata  che  scende  ripida  verso  il  greto,  segnalata  da  un  cartello  che  reca
l’indicazione “torrente Peschiera; mulino Fasanelli”. Qualche decina di metri di percorso e si
raggiunge la sponda del torrente. 
 Nonostante  le  tracce  dell’intensa  frequentazione  antropica  dei  giorni  festivi,  l’ambiente  è
subito fiabesco. Grandi ontani e pioppi neri racchiudono l’alveo entro cortine di fusti colonnari,
creando una galleria verde che si riflette nelle acque vivaci e limpide, mentre la luce che giunge
filtrata dalle chiome fitte degli alberi accentua l’atmosfera incantata.
 La musicalità dell’acqua che fluisce, lo scroscio della pittoresca cascatella dovuta a un’opera
di regimazione idraulica, i ceppi di vecchi alberi deposti dall’acqua tra i macigni levigati come
sculture, il volo sfarfallato delle libellule caloterigi dagli splendidi colori metallici sono soltanto
alcuni degli ingredienti d’ambiente di questo luogo.
 Da qui si parte dunque per risalire l’alveo sulla sinistra orografica del Peschiera, procedendo
sui  sassi  emergenti  dall’acquitrino di  sponda dove, tra ciuffi di  carice pendula,  giganteschi
ontani neri si aggrappano ai macigni. Nell’estate il canto breve e ripetuto della capinera è quasi
sopraffatto dal coro delle cicale. 
 Si procede sulla marcata traccia di sentiero che costeggia la sponda; sul pendio che si innalza
a destra vegeta un rado bosco di ontano napoletano, con sottobosco di vitalba, biancospino
selvatico  ed  ebolo,  mentre  sul  greto  crescono  rari  salici  ripaioli  e  felci  maschio  presso  i
rigagnoli che ruscellano nell’alveo principale.
 A  15  minuti  dalla  partenza  si  percorre  il  margine  di  un  bosco  colonnare  di  cerro,  acero
campestre e faggio. Quest’ultima specie tende presto a prevalere, alternata ad aceri campestri
a ceppaia.
 Nelle acque del Peschiera che fluiscono limpide guizzano esemplari di trota di torrente ,
che insidiano le farfalle in volo basso sull’alveo. Il sentiero si innalza quindi brevemente, con
accentuata pendenza, fino a raggiungere un dislivello di circa 30 m sul greto.
 Si  osserva,  nel  sottobosco, la rada presenza del  termofilo pungitopo e dell’erica arborea,
legata  invece  a  suoli  silicei,  mentre  il  concerto  delle  cicale  rimane  assordante  e  i  tronchi
evidenziano una ricca flora di epifite, costituite soprattutto da licheni frondosi. Il sentiero, dopo
un tratto in quota, si abbassa nuovamente a lambire il greto, dove crescono giovani aceti di
Lobelius, prima di entrare in un tratto di faggeta pressoché pura.
 La presenza dello sparviero è indirettamente rivelata dalle spiumate di piccoli passeriformi, ma
nelle  pozze  tranquille  al  margine  dell’esiguo  alveo  saltellano  nella  piena  estate  decine  di
esemplari di rana appenninica e nuotano, pattinando in superficie, numerosi gerridi.
 Si prosegue e il bosco muta ancora la propria fisionomia: al faggio si mescolano nuovamente il
cerro, l’acero campestre e l’olmo, e fa la propria comparsa il carpino bianco, con i caratteristici
tronchi costolati a corteccia liscia e chiara. 
 A circa 45 minuti dalla partenza, presso alcune radure, si osservano faggi maestosi; il canto
del  luì  piccolo ed il  richiamo squillante del  picchio verde rompono il  silenzio incantato.  Si
intercetta quindi una stradina forestale, dove un cartello indica che il sentiero percorso è un
tratto del “sentiero Italia”; una deviazione lungo la carrareccia in direzione nord conduce in
3,15 km alla “taverna Magnano”.
 Si prosegue costeggiando ancora il greto, con la stradina a tratti illuminata dagli squarci che
interrompono la vegetazione arborea del bosco. Nelle frange di prato asciutto, tra fioriture di
cicoria e di verbena comune su cui volano il podalirio, la vanessa e la cedronella, sfreccia il
ramarro.  Si  raggiunge  così  un  ponticello,  che  supera  l’alveo  vegliato  da  due  schiere  di
giganteschi ontani neri. 



 Qui il  sentiero si  divide: a destra si  inoltra tra banchi di  gigantesche felci  aquiline, ancora
indicato come “sentiero Italia”  con direzione Terme (km 17,350;  ore  6);  a  sinistra  si  dirige
invece verso l’abitato di Magnano (km 10,850; ore 3.30), attraversando il bosco e aggirando i
recinti dell’area faunistica del capriolo (oggi area di ripopolamento del Cervo).   
 L’escursione  è  conclusa,  anche  se  le  varianti  indicate  possono offrire  nuove,  suggestive
opportunità di conoscere lo splendido Bosco Magnano. Sulla via del ritorno, affrontando nel
tratto conclusivo la traccia che procede in salita non è difficile osservare le fatte del tasso.
Nella cerreta pura e coetanea, che colonizza con portamento colonnare il versante asciutto, un
sottobosco di prugnolo, orniello ed erica arborea, accompagna il percorso, tra il frinire delle
cicale e i richiami della cinciallegra e del picchio muratore.

Equipaggiamento necessario 

I partecipanti dovranno calzare scarpe ALTE da trekking e portare lo zaino con almeno 
una borraccia di acqua da un litro.
Si  raccomanda  di  portare  nello  zaino:  maglione o  pile,  giacca  a  vento,  mantella
antipioggia,  il telefonino, bastoncini telescopici.
Si consiglia di lasciare in auto un cambio completo di abbigliamento. 
I  responsabili  si  riservano il  diritto di  non ammettere all’escursione quanti  non
dimostrassero di essere in possesso dei requisiti fisici, tecnici o d'abbigliamento
necessari. 
Si  ricorda che è facoltà dei  direttori  d’escursione modificare il  percorso anche
durante l’escursione.
In caso di previsioni meteorologiche avverse l’escursione potrà subire modifiche o
essere rinviata. 

Note
Per tutto quanto non specificamente indicato nel presente programma si fa riferimento
al  Regolamento  delle  Escursioni  della  Sezione  CAI  di  Potenza  che  i  partecipanti,
iscrivendosi all’attività, confermano di conoscere e di accettare.

Rispetta la bellezza della natura                     Segui il sentiero         Non abbandonare rifiuti

MAPPA DEL PERCORSO
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